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Il Potere del Limite 
nel Festival Biblico 
 

Caro direttore,  
dall’8 al 10 maggio e in vari 

contesti, si è svolto a Verona il Fe-
stival Biblico. È stata un’occasione 
veramente importante e ho cerca-
to di viverla con interesse e atten-
zione. Ad interessarmi è stato il 
controverso tema del “potere” che 
è stato proposto nella versione di 
“limite”, ovvero nelle due possibi-
lità: “Il potere del limite” e/o “Il li-
mite del potere”. Versioni ad ossi-
moro molto attuali che, nel bene e 
nel male, ci investono nella vita di 
tutti i giorni. [...] Un invito a riflet-
tere profondamente sul nostro sti-
le di vita, sulle nostre aspettative 
quotidiane e future e infine su 
quali indirizzi e linguaggi porre le 
nostre risposte sul potere che pos-
siamo esercitare ma anche subire. 
Penso che la versione “Il Potere del 
Limite” è quella delle due che più 
da vicino mi/ci riguarda, è in que-
sto contesto che sperimentiamo e 
promuoviamo la nostra irripetibile 
essenza di persone umane, di vive-
re nella verità, nella libertà e nella 
giustizia. Un potere di accogliere 
ed accettare una verità che narra i 
nostri ovvi limiti, nelle nostre pa-
radossali libertà vincolanti, nell’at-
tesa che si realizzi una giustizia 
del Regno di Dio col suo misericor-
dioso e infinito amore. [...] Rin-
grazio per le bellissime riflessioni: 
la teologa e attenta Lucia Vantini; 
l’attrice Rosanna Sfragara nei pan-
ni di Antigone; la biblista suor 
Grazia Papola nella generatività 
del limite; il filologo Gabriele Pe-
lizzari che ci ha aiutato a capire 
come porci come cristiani nel con-
testo del limite; i fiori e i canti di 
Elisabetta Zampini accompagnata 
dal flauto di Milena Rigato; la teo-
loga Elizabeth Green nel suo esu-

berante entusiasmo; la bella pas-
seggiata proposta da Cristina Fre-
scura; il momento musicale del 
bravissimo Giovanni Signorato e 
infine tutti i volontari che hanno 
organizzato questo evento. 

Massimo Perlini 
 
Sono stati giorni intensi e di giu-

sta soddisfazione a chi tanto si è im-
pegnato a rendere possibile questo 
appuntamento. Di certo, la riflessio-
ne sul limite e sulla sua coniugazio-
ne con il potere non si ferma qui, 
anche perché è una questione 
tutt’altro che teorica.  

 

Un grazie 
(ricambiato) 

 

Gentile direttore,   
in nome  e per conto dell’inte-

ro staff, vi scrivo mosso da un sen-
timento di profonda gratitudine 
dopo aver letto l’articolo dedicato 
al progetto “Regalami un sorriso”. 
Desidero ringraziare di cuore Bea-
trice Castioni per la sensibilità e la 
cura con cui ha saputo accostarsi a 
questa realtà. Non è scontato ri-
uscire a tradurre in parole la vibra-
zione profonda del volontariato 
musicale e l’impatto che esso ha 
sui più fragili; Beatrice ha centrato 
perfettamente il cuore del proget-
to, restituendo dignità e luce a 
quei momenti di condivisione che 
la musica rende possibili. 

Grazie a tutta la redazione di Ve-
rona fedele per aver dato voce a 
questa bellezza, confermandosi un 
punto di riferimento prezioso per 
chi crede nel valore della solidarie-
tà e del supporto umano. Il vostro 
lavoro aiuta a rompere il silenzio 
della fragilità, trasformandolo in 
un racconto di speranza. 

Con profonda stima e ricono-
scenza.  

Lino Criasia, responsabile 

Quel ricordo 
di gioventù... 

 

Caro direttore,  
sono un vecchio abbonato del 

settimanale, ho letto con molta no-
stalgia il racconto di Luigi Ferrari, 
che conosco da oltre 50 anni, su  
“el sagrestan”, il tutto mi ha fatto 
ricordare un momento che, sorri-
dendo adesso, oserei dire tragico 
della mia infanzia. A quei tempi 
abitavo a San Zeno e un mio amico 
aveva scoperto dove il sacrestano 
teneva le chiavi del campanile: che 
splendida occasione per vedere il 
rione dall’alto! Detto fatto: con la 
chiave apriamo la porta e, zitti zit-
ti, iniziamo a salire le scale, quan-
do una voce tonante ci blocca  “Ci 
ghe lì?”. Impauriti e tremanti scen-
diamo le scale. Che dire, adesso è 
solo un simpatico ricordo, ma allo-
ra? 

Giampietro Adami 
 
Colgo l’occasione per ringraziare i 

nostri preziosi collaboratori che, 
ogni settimana mettono tutta la lo-
ro competenza, creatività e passione 
per offrire ai lettori il meglio possi-
bile. Altroché l’Intelligenza artificia-
le...

giro dalla prima
 [...] incarnazione del mes-
saggio evangelico, perché la 
fede cristiana professata e 
celebrata non si limiti a 
qualche evento emotivo, ma 
penetri profondamente nel 
tessuto della vita e della so-
cietà»; che non si arrende 
passiva, ma sa rimettersi in 
discussione, tornando a in-
terrogare il Vangelo, quan-
do coglie che «i nostri lin-
guaggi e il nostro agire sem-
brano non adeguati alle 
nuove domande e sfide di 
oggi»; che si mette a servi-
zio e si impegna a «tenere 
insieme gli sforzi dei singoli 
e connettere le energie, i ta-
lenti e le aspirazioni di mol-
ti» per la giustizia, la verità 
e la bellezza; che promuove 
«una cultura alternativa alla 
violenza» e pone «segni con-
creti di una pace che si fa 
ospitalità, cura e possibilità 
di riscatto». 

Luca Passarini 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fermo immagine 
Hellas Foundation con Caritas 
per una Casa solidale
Caritas diocesana veronese protagonista di “Eternamente Verona‘”. È 
l’evento benefico promosso da Hellas Verona Foundation, il 9 maggio, nella 
suggestiva cornice cittadina di Castel San Pietro, il cui piazzale ha accolto 
partner, sostenitori e ospiti internazionali per una cena speciale all’aperto, 
servita anche dai ragazzi dell’impresa sociale Ape’n’down.  
La serata è stata un’occasione speciale per ricordare e vivere i valori di 
solidarietà, inclusione e vicinanza alla comunità che, da quattro anni, 
guidano l’impegno della fondazione attraverso il sostegno a progetti 
sociali, associazioni e famiglie del territorio veronese.  
Obiettivo è stato sostenere il comune progetto “Casa insieme a voi” a 
favore di Caritas per recuperare uno spazio nella storica sede in lungadige 
Matteotti che diventerà una nuova sede di accoglienza destinata a dieci 
giovani donne in difficoltà, vittime di violenza, senza fissa dimora, 
lavoratrici precarie o studentesse in condizioni di fragilità economica. 
Hanno partecipato anche i rappresentanti della Caritas diocesana, tra cui il 
vescovo mons. Domenico Pompili, presidente della Caritas di Verona; Silvia 
Sinibaldi, vicedirettrice della Caritas nazionale; e don Matteo Malosto, 
direttore della Caritas diocesana veronese. 
Ha commentato Sinibaldi: «I dati più recenti del Rapporto povertà di 

Caritas Italiana mostrano come le donne siano sempre più esposte a 
situazioni di fragilità economica e sociale. Anche i numeri dei centri anti-
violenza ci consegnano una realtà preoccupante: il 76% delle donne che vi 
si rivolgono non è economicamente autonoma. È proprio all’interno di 
questo contesto che iniziative come “Casa insieme a voi” assumono un 
valore ancora più importante, perché rappresentano un percorso concreto 
di sostegno e rinascita, capace di accompagnare le persone verso una 
nuova autonomia e di offrire loro la possibilità di riprendere il proprio 
cammino con forza e consapevolezza».

Orizzonti
Troppe persone nel nostro mondo rifiutano  
di riconoscere ciò che la scienza e la Chiesa 
insegnano chiaramente: che abbiamo  
la solenne responsabilità di custodire  
il nostro pianeta e di garantire il benessere  
di coloro che lo abitano, specialmente  
i più vulnerabili, la cui vita  
è messa a repentaglio  
dallo sfruttamento 
sconsiderato  
sia delle persone  
sia del mondo 
naturale.   

 
             Papa Leone XIV

Lettere al direttore 
Luca Passarini
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